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Domenica 15 NOVEMBRE 2015 
PENSIERO   

della settimana 
 

Anche se sapessi  

che la fine del mondo  
è per domani,  
io andrei ancora oggi  

a piantare  
un albero di mele.  

Martin Lutero 

La pagina del VANGELO 
                  “ IL CIELO E LA TERRA PASSERANNO, MA 
LE MIE PAROLE NON PASSERANNO.”  MARCO 

 
VANGELO e OMELIA            

La parola di Dio è fedele ed eterna. Non bisogna entrare 
nel panico se le cose non vanno secondo le nostre 
umane aspettative. E' importante aprirsi a Dio, ma senza 
la paura di sapere il giorno della fine. Perciò, dobbiamo 
essere vigilanti, in pace con tutti  e in grazia di Dio. 

AUGURI SUOR MARIA 
Mercoledì 18 novembre la nostra Sr. 

Maria compie 90 anni, proprio nel la 
nostra comunità. Ringraziamola per 
quanto ha fatto e cont inua a fare per i 

p iù p iccol i del la nostra c it tà.  
La r icorderemo durante la celebraz ione 
del le ore 18.  

GRAZIE PER IL VOSTRO AIUTO 
I Guanelliani Cooperatori, ringraziano per 
la riuscita del Burraco del 25 ottobre 
scorso, tutti coloro che hanno collaborato 
offrendo i premi e qualsiasi altro aiuto. 
Dalla manifestazione sono stati raccolti € 
700, per i bisogni della parrocchia. 

OGNI VENERDÌ                                            AL CIMITERO 
All’ora della morte di Gesù ci ritroviamo come parrocchia al cimitero e 
celebriamo alle ore 15 per poi pregare il rosario mentre il sacerdote 
asperge una parte delle tombe, dei nostri cari. Fate girare la voce.  

Ci vediamo Venerdì 20 novembre alle ore 15. 
Le elemosine vanno per le missioni in Guatemala e Messico. 

 

DISCORSO DEL SANTO PADRE FRANCESCO  AL PELLEGRINAGGIO DELLA FAMIGLIA GUANELLIANA 
Ci ha affidato tre verbi. 

Fidarsi. La vita di Don Guanella ha avuto al centro la certezza che Dio è Padre misericordioso e provvidente. Questo era 
per lui il cuore della fede: sapersi figlio sempre amato, di cui il Padre si prende cura, e quindi fratello di tutti, chiamato a 
infondere fiducia. Dio è padre e non riesce a non amarci. Nemmeno è capace di stare lontano dai suoi figli. Se siamo 
distanti da Lui, veniamo attesi; quando ci avviciniamo, siamo abbracciati; se cadiamo, ci rialza; se siamo pentiti, ci 
perdona. E desidera sempre venirci incontro. San Luigi ha tanto creduto in questo amore concreto e provvidente del 
Padre, da avere spesso il coraggio di superare i limiti della prudenza umana, pur di mettere in pratica il Vangelo. Per lui la 
Provvidenza non era una “poesia”, ma la realtà. Dio ha cura di noi e vuole che ci fidiamo di Lui. 
Penso che il Padre celeste sia molto dispiaciuto, quando vede che i suoi figli non si fidano pienamente di Lui: credono 
forse a un Dio lontano, più che nel Padre misericordioso. In tanti può sorgere anche il dubbio che Dio, pur essendo Padre, 
sia anche padrone. Allora sembra meglio non affidarsi a Lui fino in fondo, perché potrebbe chiedere qualcosa di troppo 
impegnativo o persino mandare qualche prova. Ma questo è un grande inganno: è l’inganno antico del nemico di Dio e 
dell’uomo, che camuffa la realtà e traveste il bene da male. È la prima tentazione: prendere le distanze da Dio, intimoriti 
dal sospetto che la sua paternità non sia davvero provvidente e buona. Dio è invece soltanto amore, puro amore 
provvidente. Egli ci ama più di quanto amiamo noi stessi e sa qual è il nostro vero bene. Per questo desidera che nel 
corso della vita diventiamo quello che siamo dal momento del Battesimo: dei figli amati, che sono in grado di vincere la 
paura e di non cadere nel lamento, perché il Padre ha cura di noi. Siete convinti di questo?  

Aula Paolo VI Giovedì, 12 novembre 2015                                   continua 
 

PRESEPE VIVENTE 
Ci stanno già contattando in tanti per Il Presepe 
Vivente che anche quest’anno sarà dal 26 al 29 

dicembre. Busso alla vostra disponibilità. Serve 

sempre nuova forza per riuscire. 

Insieme ai sacerdoti. Insieme ai più deboli: è lo 

slogan che ormai conosciamo e che troverete sui materiali 
promozionali che saranno esposti nelle 25 mila parrocchie italiane la 
domenica prossima, di Cristo Re, il 22 novembre, Giornata Nazionale 
di sensibilizzazione delle Offerte per il sostentamento dei sacerdoti. 
Sono ormai 27 anni che questo appuntamento si ripete. Insieme ai 
sacerdoti è accompagnato anche dalla frase Insieme ai più deboli, 
per sottolineare la vicinanza dei nostri sacerdoti alle fasce più 
bisognose ed in difficoltà. 
Lo ricordiamo, i nostri sacerdoti sono circa 36 mila e ogni giorno 
annunciano il Vangelo, offrendo a tutti carità, conforto e 
speranza. Per continuare la loro missione, hanno bisogno dell’aiuto 
concreto di noi tutti, di un’Offerta per il sostentamento destinata 
all’Istituto Centrale Sostentamento Clero: infatti i nostri sacerdoti da 
più di 27 anni non ricevono più uno stipendio dallo Stato (congrua) e 
queste Offerte sono uno strumento di solidarietà nazionale che serve 
a sostenerli. Prendete il pieghevole all’uscita dalla chiesa. 
 
 

CORSO CRESIMA ADULTI     
               2° CORSO FIDANZATI 

Inizieranno dopo le festività natalizie. E’ necessario 

iscriversi. Non attendete l’ultimo minuto. 


